
Atto costitutivo di associazione culturale 

REPUBBLICA ITALIANA 

Il giorno 02 Febbreio 2014, presso i locali siti in via Mare Adriatico 19/A in Spoltore (Pescara) 

sono presenti i signori: 

1Laila Di Michele, nata a Pescara il 14 Agosto 1966 e residente in Spoltore (PE) Via Mare 

Adriatico, 19/b codice fiscale DMCLLA66M54G482Q; 

2Sergio Mascarà, nato a Caltanissetta (CL) il 19 Luglio 1965 e residente in Spoltore (PE) Via 

Mare Adriatico 19/b codice fiscale MSCSRG65L19B429W; 

3Antonio Santangelo, nato a Foggia il 4 Marzo 1956 e residente in Città Sant'Angelo (PE) Via 

Collina 22 codice fiscele SNTNTN56C04D643L; 

4Claudio Santangelo, nato a Foggia il 7 Novembre 1987 e residente in Città Sant'Angelo (PE) Via 

Collina 22 codice fiscale SNTCLD87S07D643C; 

5Alessandra Scorcia, nata a Atri (TE) il 9 Ottobre 1986 e residente in Pescara Via Raffaello 34 

codice fiscale SCRLSN86R49A488W; 

6Maria Vittorio, nata a Foggia il 1 Giugno 1955 e residente in Città Sant'Angelo (PE) via Collina 

22 codice fiscale VTTMRA55H41D643B. 

I signori sopra costituiti, cittadini italiani, ricevono questo atto allo scopo di far risultare quanto 

segue: 

ART. 1 

Tra i predetti signori viene costituita l’Associazione Culturale denominata Polifonie d'Arte con 

sede in Spoltore (Pe) – Via Mare Adriatico 19/A e con lo scopo previsto all'articolo 2 (due) dello 

statuto. 

ART. 2 

I contraenti fissano - salva futura modifica del consiglio direttivo - in euro 50 (cinquanta) 

l'ammontare del contributo da pagare dai soci fondatori al momento dell'iscrizione all’associazione. 

 

ART. 3 

Con decorrenza da quando sarà stata adottata apposita deliberazione dall’assemblea,  i soci potranno 

essere chiamati a versare, a titolo di contributo per le spese correnti dell'associazione, la somma che 

volta per volta verrà per tale scopo stabilita. 

ART. 4 

L'associazione dovrà munirsi di libri specifici, il cui aggiornamento verrà effettuato dal consiglio 

direttivo, nei quali dovranno essere tempestivamente riportati tutti gli elementi necessari, con 

particolare riguardo a: 

A) deliberazioni del consiglio direttivo; 

B) deliberazioni dell'assemblea dei soci; 



C) ricavi e spese; 

D) libro soci; 

E) altri libri eventualmente richiesti per motivi tributari o per altri motivi. 

ART. 5 

Il primo consiglio direttivo: 

- resterà in carica per 3 (tre) anni; 

- sarà composto da 6 (sei) persone. 

Per la carica vengono contestualmente nominati i signori sopra costituiti; tra essi, Sergio Mascarà 

viene nominato presidente, Claudio Santangelo vice-presidente, Maria Vittorio tesoriere  

e segretario, Laila Di Michele, Antonio Santangelo e Alessandra Scorcia consiglieri. 

ART. 6 

L'associazione sarà regolata dalle norme contenute nello statuto che, esaminato ed accettato dai 

contraenti, qui si allega con "A". 

Per le firme marginali da apporre sui fogli intermedi di questo atto, i contraenti delegano il 

Presidente Sergio Mascarà 

STATUTO dell’ASSOCIAZIONE 

Art. 1 

E' costituita l’associazione denominata Polifonie d'Arte con sede in Spoltore (Pe). 

L’indirizzo, per ora fissato alla via Mare Adriatico 19/A – 65010 Spoltore; potrà istituire o chiudere 

sedi secondarie o sezioni anche in altre città d’Italia o all’estero mediante delibera del Consiglio 

Direttivo e potrà essere trasferita con semplice delibera dell'organo amministrativo.                                       

Art. 2 

L'associazione: 

 ha soggettività giuridica autonoma e piena capacità di agire entro i limiti stabiliti dalla legge e 

dallo statuto; 

 non ha fini di lucro e non corrisponde indennità di carica ai propri dirigenti; 

 ha durata a tempo indeterminato 

 potrà partecipare ad associazioni, enti, gruppi aventi scopi analoghi ai propri. 

 Art. 3 

L'associazione si propone i seguenti scopi: 

fare opera di divulgazione della cultura e dell'arte in ogni sua forma e campo, promuovendo 

attività ed iniziative rivolte preferibilmente ai giovani;  

promuovere lo studio di ogni forma d'Arte (musica, poesia, letteratura, pittura, scultura, cinema, 

fotografia, turismo culturale, ecc..,) istituendo o gestendo corsi di orientamento, formazione, 

perfezionamento, aggiornamento, tutela del patrimonio, sia direttamente che per conto di Enti 

pubblici e privati;                                                                                         

Divulgare attraverso l'organizzazione di concerti, manifestazioni culturali, seminari di studio, 

conferenze, convegni, riunioni, concorsi, dibattiti, incontri, mostre, proiezioni, rassegne, itinerari e 

gite culturali, etc..., i temi derivanti dalle attività realizzate, avvalendosi, se necessario, della 



collaborazione continuativa od occasionale di ospiti, artisti ed esperti esterni, nonché stabilendo 

accordi e rapporti di cooperazione con Enti ed Associazioni presenti sul territorio nazionale ed 

estero che perseguano gli stessi fini, utilizzando anche le nuove tecnologie di rete e multimediali;  

valorizzare i giovani talenti; favorire la crescita professionale dei soci; promuovere attività 

inerenti l’impiego del tempo libero dei giovani e delle loro famiglie; svolgere attività promozionali 

mediante iniziative di carattere sociale e culturale;  

contribuire alla prevenzione del disagio giovanile attraverso attività culturali e/o di formazione e 

produzione artistica anche in forma di laboratorio, valorizzando vissuti positivi individuali e di 

gruppo; 

organizzare viaggi di istruzione e rendere confortevole la permanenza del socio nella struttura 

associativa, fornendogli servizi mirati al suo benessere; gestire teatri, sale da concerto, centri 

benessere e agro-turistici, impiantare o gestire studi di registrazione, scuole d'Arte e Mestieri; 

realizzare, anche per conto terzi, spettacoli radio-televisivi;  

Svolgere attività di consulenza e collaborazione con enti, biblioteche, fondazioni, Istituzioni e 

associazioni pubbliche e private e altri soggetti che intendono sviluppare iniziative a sostegno della 

promozione culturale; 

Promuovere specifici progetti di innovazione della fruizione della cultura; 

Pubblicare riviste, bollettini, giornali, libri, opuscoli, atti di convegni, di seminari, studi e ricerche, 

materiale didattico, anche in formato digitale; 

Valorizzare ogni risorsa che possa costituire occasione di progetto, di innovazione, di 

qualificazione culturale ed editoriale. 

Art. 4 

Chi vorrà far parte dell'associazione dovrà presentare domanda scritta rivolta al presidente del consiglio 

direttivo, indicando: 

a) per le persone fisiche: nome, cognome, luogo e data di nascita, residenza, attività lavorativa, 

 cittadinanza; 

b) per soggetti diversi: denominazione, sede, codice fiscale, organo rappresentativo. 

Sono Soci Fondatori coloro i quali hanno partecipato alla costituzione dell'Associazione; 

Sono Soci Ordinari tutti i soci che abbiano compiuto il diciottesimo anno di età; 

Sono Soci Junior i soci minori di anni diciotto, che diverranno automaticamente soci ordinari al 

compimento della maggiore età. 

La superiore classificazione si intende dettata a soli fini terminologici ed ad essa non corrisponde alcuna 

volontà discriminatoria di una categoria di soci rispetto ad un’altra. In particolare, tutti i soci hanno gli 

stessi diritti e gli stessi doveri nei confronti dell’Associazione, che si impegna in tal modo a garantire la 

disciplina uniforme del rapporto associativo e delle modalità associative volte a garantire l’effettività del 

rapporto medesimo, senza prevedere alcun tipo di discriminazione e/o privilegio fra gli associati, nonché 

ipotesi di partecipazione temporanea alla vita associativa. Tutti i soci maggiori di età hanno diritto di 

voto per l’approvazione e le modificazioni dello Statuto e dei regolamenti e per l’elezione degli organi 

direttivi dell’Associazione. I soci junior, al compimento della maggiore età, diverranno soci ordinari e, 

pertanto, assumeranno automaticamente il diritto di voto negli stessi termini e modi di esercizio degli 

altri soci. I soci sono tenuti al rispetto dello Statuto e dei regolamenti interni, all’osservanza delle 



delibere degli organi sociali e al pagamento della quota associativa che è intrasmissibile - ad eccezione 

dei trasferimenti mortis causa - né rivalutabile. Ogni socio può frequentare la sede sociale 

dell'Associazione, partecipare alle manifestazioni da essa promosse e fruire di tutti i servizi dalla stessa 

forniti. Sulla domanda di ammissione decide il consiglio direttivo; l'eventuale rigetto della 

domanda non richiederà motivazione. 

Art. 5 

Sono organi necessari dell'associazione: 

a) l'assemblea dei soci;  

b) il consiglio direttivo e il presidente di questo. 

Sono organi eventuali: 

c) il collegio dei probiviri, quale organo d'appello per le espulsioni;  

d) i revisori dei conti. 

Gli organi associativi durano in carica a tempo determinato o indeterminato, a scelta 

dell’assemblea che provvede alla nomina. 

Art. 6 

L'assemblea: 

è costituita da tutti i soci, con pari diritto al voto purché in regola con i versamenti delle 

quote dovute; ai soci Junior è garantito il diritto alla partecipazione e alla libera espressione 

secondo il dettato di cui al precedente art.4 del presente statuto.  

è convocata dal presidente del consiglio direttivo in seduta ordinaria almeno una volta 

l'anno e in seduta straordinaria ogni volta lo ritengano opportuno il presidente o i l consiglio 

direttivo, oppure ne faccia richiesta almeno 1/5 dei soci aventi diritto al voto;  

elegge, con votazioni separate, voto segreto e senza utilizzo di deleghe, il presidente del 

consiglio direttivo e poi i componenti del consiglio. A parità di voto  si procederà al 

ballottaggio; 

approva gli indirizzi generali e i programmi annuali ed esprime parere sull'attività svolta 

l'anno precedente; 

decide sulle modifiche dello statuto; 

approva il bilancio preventivo e il conto consuntivo. 

Ove sia previsto all’ordine del giorno, l’assemblea può eleggere, nella stessa sede e per la 

stessa durata del consiglio: 

un collegio dei probiviri formato da tre soci non facenti parte del consiglio direttivo;  

tre revisori dei conti non facenti parte del consiglio direttivo. 

Art. 7 

La convocazione dell'assemblea verrà effettuata mediante affissione di apposito avviso 

contenente l'O.d.G. all'interno della sede sociale e con mezzi telefonici e/o telematici, con 

almeno dieci giorni di anticipo. 

L'assemblea potrà essere indetta in prima e in seconda convocazione con almeno quattro ore 

di differenza. 

Non sono ammesse deleghe. Le modalità delle votazioni saranno decise volta per volta dal 



presidente dell'assemblea. 

Art. 8 

L'assemblea sarà validamente costituita: 

in prima convocazione con la presenza di almeno la metà dei soci aventi diritto al voto;  

in seconda convocazione con la presenza di almeno un quinto dei soci aventi diritto al voto.  

Art. 9 

Le deliberazioni saranno validamente assunte con il voto favorevole della maggioranza 

assoluta dei soci presenti aventi diritto al voto. 

Art. 10 

Il consiglio direttivo è costituito da un minimo di cinque a un massimo di nove membri, incluso il 

presidente, eletti dall'assemblea; è l'organo amministrativo dell'associazione. Il consiglio prende tutte le 

iniziative rispondenti alle finalità di essa, formula gli indirizzi generali delle attività dell'associazione, 

predispone i programmi annuali, stabilisce l'istituzione di sedi secondarie. Nell'organizzazione della 

propria attività può nominare, stabilmente o a termine, commissioni, gruppi di studio, singoli soci per lo 

sviluppo e l'analisi di particolari tematiche. 

Gli indirizzi e i programmi sono sottoposti all'approvazione dell'assemblea generale dei soci. 

Salva diversa decisione dell’assemblea in sede di nomina, il consiglio resta in carica quattro anni con 

possibilità di rielezione. 

In caso di dimissioni, rinuncia o impedimento duraturo, da parte di un consigliere, subentrerà il primo 

dei non votati; a parità di voti, sarà eletto il più anziano d'iscrizione. 

In ogni caso il mandato si estinguerà con quello del consiglio.  

Il consiglio elegge al proprio interno il vicepresidente, il segretario ed il tesoriere. 

L'addetto stampa può essere interno o esterno al consiglio a discrezione del consiglio stesso. 

Il consiglio direttivo ha facoltà di predisporre un regolamento interno. 

Art. 11 

Il consiglio direttivo si riunisce su convocazione del presidente o, in sua assenza, del vicepresidente. 

La convocazione verrà fatta mediante affissione dell'ordine del giorno nei locali dell'associazione, con 

almeno cinque giorni di anticipo e con gli altri mezzi eventualmente ritenuti idonei dal presidente. 

Art. 12 

Il presidente del consiglio direttivo ha la rappresentanza legale dell'associazione di fronte ai terzi ed in 

giudizio; presiede le riunioni dell'assemblea e del consiglio direttivo; ha il potere di compiere movimenti 

finanziari dell'associazione, in entrata e in uscita, con la facoltà di delega al tesoriere. 

Art. 13 

Il consiglio direttivo delibera a maggioranza assoluta dei suoi membri. 

In caso di parità prevale il voto del presidente.  

Non è consentito il voto per delega. 

Decade automaticamente dalla carica il consigliere che manchi consecutivamente, senza giustificato 

motivo, a tre riunioni del consiglio direttivo. 

Il presidente dovrà comunicare ai soci le deliberazioni consiliari di interesse generale. 

Art. 14 



Al tesoriere sono affidate le incombenze amministrative e contabili dell'associazione. 

Egli sotto la propria responsabilità provvede: 

a predisporre lo schema del bilancio preventivo e del conto consuntivo, da sottoporre al consiglio 

direttivo; 

alla tenuta del registro di contabilità nonché alla conservazione della relativa documentazione; 

alla riscossione delle entrate e al pagamento delle spese, in esecuzione di decisioni del consiglio 

direttivo. 

Art. 15 

Il segretario coadiuva il presidente e il consiglio direttivo e svolge i seguenti compiti: 

tenuta e aggiornamento del registro dei soci e disbrigo della corrispondenza; 

redazione deii verbali delle riunioni dell'assemblea dei soci e del consiglio direttivo. 

Art.16 

Il Consiglio Direttivo può istituire sedi secondarie o sezioni distaccate. Esse non hanno autonomia 

gestionale né organi separati e le loro entrate ed uscite sono integrate nel conto economico generale 

dell'Associazione. La gestione di queste entità può essere affidata ad un Fiduciario che viene nominato 

dal Consiglio Direttivo e a questo risponde per il suo operato. 

Il Fiduciario può partecipare, su espresso invito del Presidente, alle riunioni del Consiglio Direttivo 

nelle quali fornisce ogni contributo possibile all'attuazione dei programmi dell'Associazione sul 

territorio di sua titolarità. 

Art. 17 

I soci hanno diritto di partecipare alle assemblee dei soci; di prendere parte alle votazioni secondo le 

modalità stabilite nel presente statuto; di partecipare alle attività promosse dall'associazione e di 

frequentare la sede sociale. 

I soci hanno l'obbligo di rispettare le norme del presente statuto e le determinazioni adottate 

dall'assemblea dei soci e del consiglio direttivo, nonché di corrispondere la quota sociale annuale fissata 

dall'assemblea dei soci. 

Art. 18 

Il patrimonio dell'associazione è costituito da: 

quote associative e contributi dei soci; 

contributi dei privati; 

contributi dello Stato e di enti e itituzioni pubbliche e private, nazionali e internazionali; 

donazioni e lasciti testamentari; 

rendite di beni mobili e immobili pervenuti all'associazione a qualunque titolo. 

Art. 19 

Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno. 

Art. 20 

I soci non potranno vantare diritti o pretese sul patrimonio dell’associazione: tutti i soci si impegnano a 

prestare la propria opera senza alcuna remunerazione, salva contraria delibera specifica del consiglio 

direttivo. 

 



Art. 21 

In casi di scioglimento il patrimonio dell'associazione verrà devoluto in opere di beneficenza a favore di 

assistenza di anziani, di portatori di handicap, di istituzioni religiose, di privati cittadini che necessitano 

di qualsiasi tipo di aiuto di natura economica e comunque a tutti coloro che operano nel sociale e nel 

volontariato. 

Art. 22 

Potrà essere espulso dall'associazione: 

chi trasgredisce le direttive impartite dagli organi dell'associazione nell'esercizio delle sue funzioni; 

chi boicotta il pacifico esercizio dei diritti degli associati; 

chi non ha effettuato il versamento delle quote dovute per più di due anni.  

L'espulsione sarà comminata dal consiglio direttivo, su proposta del presidente. 

Il socio espulso potrà ricorrere al collegio dei probiviri, ove nominato, nel termine di dieci giorni dal 

provvedimento. 

Art. 23 

Il collegio dei probiviri agisce in base alle direttive del suo presidente. 

Il presidente verrà nominato dal collegio dei probiviri e avrà il potere di fissare le modalità operative 

dello stesso. 

Art. 24 

I compiti del collegio dei revisori dei conti sono i seguenti: 

acontrollo della gestione economica, finanziaria e contabile dell'associazione; per l'espletamento di tale 

funzione il collegio ha accesso a qualsiasi documento inerente; 

besame e controllo del rendiconto economico e finanziario redatto dal Tesoriere prima che sia approvato 

dall'assemblea; 

credazione della relazione annuale sulla gestione dell'associazione. 

Il presidente verrà nominato dal collegio. 

Art. 25 

Si rinvia alle leggi vigenti per quanto non previsto dallo statuto. 


